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INFERMIERI
PIU’ DI 1.000.000

IL NUMERO DI ORE STRAORDINARIE IN PIEMONTE
PIU’ DI 200.000

LE GIORNATE DI FERIE NON GODUTE

DAI DATI RICHIESTI ALLE AZIENDE VIENE FUORI UN
QUADRO PREOCCUPANTE

In attesa di avere i dati da tutte le aziende, una proiezione fatta su due
Aziende campione rappresentative del territorio piemontese ci danno

indicazioni di una situazione desolante e imbarazzante.

La lampante dimostrazione di come gli infermieri coprano le carenze di organico
sulla propria pelle sta nel numero di ore straordinarie effettuate e nelle giornate di
ferie maturate e non godute. Abbiamo richiesto questi due semplici dati per rendere
noto un quadro desolante e preoccupante che gli infermieri ben conoscono e per
dimostrare a questa regione, che ha addirittura il coraggio di parlare di esubero. come
stanno le cose nei nostri ospedali. Sono invece 1500 gli infermieri che mancano in
Piemonte se vogliamo azzerare lo straordinario e permettere a tutti di usufruire delle
giornate di ferie. Ma forse fa comodo così, tanto gli infermieri non li paghiamo.
Sarebbe infatti di diverse decine di milioni di euro il debito per il pagamento dello
straordinario effettuato dagli infermieri.
Una categoria, quella infermieristica che si avvicina ad una età media di 50 anni
( il 25% di questi ha una limitazione funzionale derivata spesso dal proprio lavoro
) alla quale si chiede ancora il sacrificio per fare fronte a scelte economiche che nulla
hanno a che fare con la necessità di una adeguata e sicura assistenza ai cittadini. Ci
chiediamo a chi dare la responsabilità di tutto questo. A pagare il prezzo più alto sono
i colleghi dei dipartimenti di Medicina, di Chirurgia e delle emergenze. Luoghi dove
si entra ad inizio turno e non ci si ferma più, si fa il nostro e anche quello non nostro e
ci si ferma solo oltre l’orario di lavoro, luoghi dove si saltano riposi in continuazione
e si viene sovente chiamati in reperibilità. Spesso demansionati a compiti di altre
figure o per sopperire alle carenze delle stesse. L’assistenza in queste condizioni
perde di qualità e a pagarne le conseguenze sono gli utenti. Ormai gli strumenti per
spremere gli infermieri sono stati utilizzati tutti. E’ ora che si cominci una battaglia di
civiltà per la dignità della categoria che ha diritto a lavorare in condizioni accettabili
e a poter fornire una assistenza adeguata e meno rischiosa.
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Sono piu di 20.000 gli infermieri delle nostre aziende sanitarie. Le due Aziende
prese a campione e che per il momento ci hanno fornito i dati ne hanno poco piu
di 2000. La proiezione viste le caratteristiche delle due asl è abbastanza
attendibile su scale regionale. In attesa che le altre Aziende vogliano fornirci
anche i loro dati.

MAURIZIANO
Numero
infermieri

Ore
straordinarie
al 31.12.2015

Area
medica

Area
chirurgica

Ore/Ferie
Equivalenti
al lavoro di
circa

costo medio
debito
straordinario

530 18.710
ore

4195
ore

4241
ore

13
infermieri

340.000 euro

Ferie residue
non godute
al 31.12.2015

Area
medica

Area
chirurgica

530 5730
ferie

1016
ferie

1701
ferie

25
infermieri

Stante l’elevato numero di ore straordinarie e ferie non godute risulta aver
lavorato per 38 unità mancanti

ASL TO 3
Numero
infermieri

Ore
straordinarie
al 31.12.2015

Area
medica

Area
chirurgica

Ore/Ferie
Equivalenti
al lavoro di
circa

costo medio
debito
straordinaio

1370 87.680
ore

15474
ore

18377
ore

56
infermieri

1.578.000

Ferie residue
non godute
al 31.12.2015

Area
medica

Area
Chirurgica

1370 15552
ferie

3250
ferie

1900
ferie

70
infermieri

Stante l’elevato numero di ore straordinarie e ferie non godute risulta aver
lavorato per 126 unità mancanti


